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SCHEDE BIBLIOGRAFICHE248

M. Papasidero, Translatio sanctitatis. I furti di reliquie nell’Italia medievale, Firenze University 
Press, Firenze 2019, pp. 196. 

Il volume, articolato in cinque capitoli, affronta il fenomeno dei furta sacra nell’Italia me-
dievale e la tradizione agiografica finalizzata a legittimare il possesso delle reliquie.

Il capitolo d’esordio offre una panoramica su valore e funzione assunti dai sacra pignora 
nelle comunità cristiane, con ricchi e puntuali riferimenti alla storia degli studi condotti 
sui furta sacra (Le Blant, Guiraud, Silvestre, Dupré Thesèider, Hermann-Mascard, Geary, 
Dolbeau, Chiesa, Canetti, Claverie, Morini). Nelle fonti utilizzate – soprattutto Vitae e Tran-
slationes – sono state individuate quattro modalità di traslazione: donum, inventio, acqui-
sto e furtum, di cui vengono indicate coordinate spazio-temporali; un focus è dedicato agli 
agiografi, autori e/o revisori di legendae più o meno coevi agli eventi narrati. Nel secondo 
capitolo sono presentati alcuni casi di studio: Venezia (S. Marco, 828; S. Nicola di Myra, S. 
Nicola [zio del vescovo di Myra] e S. Teodoro 1100 c.a.; S. Stefano, 1110; S. Isidoro di Chio, 
1124-25; S. Simeone, 1204); Benevento (martiri del III secolo; S. Mercurio, 768; S. Gennaro, 
831; S. Bartolomeo, 838; Santa Trofimena, 838);  Bari (S. Nicola di Myra, 1087); Brindisi-Tra-
ni-Benevento (S. Leucio, VII secolo ?); Catania (Sant’Agata, 1126); Amalfi (S. Andrea, 1028); 
Lucca (SS. Giovenale, Cassio e Fausta, fine IX/inizio X secolo); Guglionesi, in Molise (S. 
Adamo, 1102); Mantova (S. Metrone, 960). Di particolare interesse anche l’analisi del feno-
meno in ambiente monastico, che ha interessato i centri di Spoleto (S. Giovanni, 980); Arona, 
in Piemonte (SS. Gratiniano e Felino, 963); Montefiascone, nel Lazio (Santa Margherita di 
Antiochia di Pisidia e Santa Euprepia, 908). Nel terzo capitolo l’A. scompone la struttura dei 
testi, dapprima analizzando gli attori delle legendae e i topoi che tradiscono dispositivi me-
mo-culturali codificati, per poi soffermarsi sull’analisi linguistica che, attraverso l’individua-
zione di tre aree semantiche (furto, sottrazione, segretezza e rapidità dell’operazione), rico-
struisce il lessico del furto, sottolineando la consapevolezza dell’agiografo di appartenere al 
filone narrativo specifico dei furta sacra. Seguono il riconoscimento della valenza memoriale 
da parte dell’A. al fine di comprendere le motivazioni sottese alla redazione del testo e l’uti-
lizzo di formule legittimanti/giustificanti l’azione furtiva; l’individuazione dei meccanismi 
di autenticazione delle reliquie e delle dinamiche della translatio negata. Nell’ultimo capitolo 
vengono analizzati il dispositivo onirico dei signa – sogno, visione, apparizione – verificatisi 
prima e/o dopo la traslazione e le azioni rituali collegate ai furta sacra: processione, adventus 
e depositio.

Concludono l’opera un’Appendice dei trentuno racconti dei furta sacra esaminati (pp. 163-
167), due Tavole con datazione, area di redazione e motivazioni del trafugamento (pp. 169-171), 
una Bibliografia con studi aggiornati e un ricco apparato di Fonti (pp. 173-275), un Indice dei 
nomi di persona (Annalisa Campagna).

A. Spiazzi, La “Gloriosissimi Geminiani Vita” di Giovanni Maria Parente (Biblioteca di carte 
romanze 12), Ledizioni, Milano 2021, pp. 157.

Il volume contiene l’edizione critica commentata della Gloriosissimi Geminiani Vita com-
posta dal letterato modenese Giovanni Maria Parente e tràdita da un incunabolo del 1495, 
conservato presso la Biblioteca Estense di Modena, α. J. 7. 9 (1). Il prosimetro è formato da 
una traduzione in volgare della Vita latina di san Geminiano – operata dall’autore stesso – e 
da una trasposizione in ottava rima della stessa Vita per 464 versi distribuiti in 58 ottave; 
corredano inoltre il testo undici xilografie a colori. L’interesse di quest’opera, strumento di 
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